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Tensione, rabbia, sgomento per il feroce attentato alla Sinagoga 
% • 

Domani la P"t» m pm^a 
Unità contro questa ignobile barbarie 
Manifestazione alle 17.30 a Santi Apostoli - I lavoratori scioperano per due ore - L'incontro del sindaco con la comunità israelitica 
Seduta comune dei tre consigli - Lutto cittadino - Sandro Morelli: «Lottare contro ogni rigurgito antisemita e antiebraico» 

La città ha risposto subito — tesa commossa, indignata — 
al barbaro attentato davanti alla Sinagoga. Per domani po
meriggio il sindacato unitario ha indetto una manifestazione 
«per esprimere la profonda solidarietà dei lavoratori alla co
munità israelitica!. L'appuntamento è alle 17.30 a Santi Apo
stoli. Il sindacato unitario ha proclamato anche due ore di 
sciopero per facilitare la partecipazione del lavoratori alla 
manifestazione. La giornata a Roma sarà di lutto cittadino. 
La mattina è convocato in seduta straordinaria il consiglio 
comunale, e più tardi l'assemblea regionale, quella provincia
le e quella capitolina si riuniranno insieme in seduta comune: 
un fatto mai accaduto prima. Ieri sera il movimento romano 
per la pace ita distribuito volantini di dura condanna per 
l'attentato e di solidarietà con la comunità ebraica, a piazza 
Esedra. 

Una reazione compatta, dura. Appena appresa la notizia 
dell'efferrato attentato, il sindaco Ugo Vetere e il prosindaco 
Severi, insieme con numerosi comunali, si sono recati sul 
posto e hanno espresso ai rappresentanti della comunità i-
sraelitlca lo sdegno della giunta e della città. È stato — a 
pochi minuti dall'attentato, nei drammatici attimi dei primi 
soccorsi, della rabbia, del dolore — un momento teso, un 
Incontro difficile. Contro i rappresentanti del Comune, sono 
piovute accuse, proteste dure, particolarmente polemiche, 
per la recente visita in Campidoglio del capo dell'OLP, Ara-
fat. 

Il sindaco ha subito inviato un telegramma al rabbino del
la comunità, Elio Toaf f, in cui esprime la «profonda solidarie
tà a lei, alle famiglie delle vittime e a tutta la comunità. Il 
barbaro e vile attentato contro Innocenti — continua m e l e -

Tré immagini dell' 
attentato: 
fiori sotto le 
cancellate 
della Sinagoga, 
la disperazione 
di una testimone, 
un vigile • 
con in braccio 
un bambino 
ferito 

gramma — deve essere considerato un attacco a tutta la città 
e in particolare a tutti coloro che hanno a cuore la pacifica 
convivenza, la tolleranza, la comprensione umana fra i popo
li, il loro diritto alla pace. Siamo vicini ai familiari — conclu
de il sindaco — e a tutti i membri della comunità». 

Nel pomeriggio il sindaco Vetere, il prosindaco Severi, gli 
assessori Pala, De Bartolo, Gatto e il presidente della I /ovin-
cia Lovari si sono incontrati coi rappresentanti della comuni
tà israelitica. Più tardi si è riunito d'urgenza il comitato per la 
difesa dell'ordine democratico. Erano presenti anche membri 
della comunità israelitica, — che hanno accolto l'invito del 
sindaco — tutti i partiti democratici, le associazioni partigia
ne, i sindacati; il Comune, la Provincia e la Regione. Un 
incontro, anche questo, difficile, teso ma alla fine del quale i 
rappresentanti della comunità ebraica hanno sentito anche 
dalle parole degli amministratori quanto la città e le sue 
istituzioni sono scosse profondamente e impegnate con tutte 
le forze in una battaglia di civiltà, di tolleranza e di pace. 
Fermare l'odio razziale, condannare con fermezza e sconfig
gere l'antisemitismo è un punto decisivo di questo lotta. E la 
comunità è stata anche invitata a partecipare alla seduta 
comune dei tre consigli. 

Tanti i messaggi di cordoglio e di solidarietà giunti alla 
comunità israelitica. Quello del gruppo comunista, firmato 
dal compagno Salvagli: «Esprimo — dice il telegramma in
viato a Toaff — il più profondo sdegno per il barbaro e vile 
attentato che ha colpito la comunità israelitica, l'intera città 
e quanti si battono per la pace e per la solidarietà tra i popoli». 

•Un mostruoso e disumano delitto — ha dichiarato il presi
dente della Provincia, Gian Roberto Lovari — è stato com

piuto contro l'operosa comunità ebraica romana. Piango — 
conclude Lovari — con tutti gli ebrei di Roma sul sangue 
versato dagli innocenti che vanno ad aggiungersi ai milioni 
di vittime dell'olocausto hitleriano». 

Anche il segretario della federazione romana del PCI. San
dro Morelli, ha inviato un messaggio di solidarietà, parlando 
in un affollatissimo attivo dei comunisti nella sezione Cam
piteli!. 

«Esprimo alla famiglia Taché, barbaramente colpita, al fe
riti, alle loro famiglie, a tutta la comunità israelitica romana 
— ha detto Morelli — i sentimenti del cordoglio e dello sde
gno più vivi dei comunisti. L'orribile attentato, un vero e 
proprio spietato tentativo di strage di uomini, donne, bambi
ni innocenti, inermi, ci colpisce enormente e ci allarma, an
che perché ci ripresenta l'immagine e il fanatismo razzista e 
antisemita che è sempre stato caratteristica della barbarie 
fascista. Quanto è accaduto — continua — ci sollecita ancor 

Eiù nell'impegno contro ogni rigurgito antisemita e antie-
raico che si fa strumento spietato e cospira cinicamente 

contro la pacifica coesistenza di popoli e comunità che hanno 
tutti il diritto alla libertà e all'indipendenza. Il popolo roma
no, i democratici, e i comunisti romani sono stati sempre in 
firima fila nelle battaglie per la libertà e per la democrazia e 
nsieme con la comunità israelitica, che è da sempre parte 

integrante delle forze migliori della città, hanno combattuto 
la barbarie antifascista. Insieme debbono ritrovarsi oggi nel
la lotta contro ogni forma di barbarie e di violenza e di terro
rismo perché prevalga ovunque e nel mondo la pace e la 
tolleranza che può essere garantita solo dall'impegno comu
ne di tutte le forze democratiche e di progresso al di là di ogni 
distinzione di razza o di religione». ,-.-; 

Dopo il suicidio alla caserma Manara: perché si muore facendo il militare 

«La naja, un anno durissimo 
Antonio non ce l'ha fatta» 

*E difficile riuscire a sop
portare, senza scossoni, questa 
vita per un anno intero. È du
ro. Spesso ti senti solo. Anto
nio. secondo me. ha deciso di 
farla finita per questo, perché 
era stanco e amareggiato, non 
riusciva ad entrare nella logica 
dura che governa la caser
ma...: Quel suicidio sotto la 
naja brucia ancora. Una setti-
roana dopo i compagni dì Anto
nio Panella, 25 anni, volato giù 
dal terzo piano della «Luciano 
Manara», riflettono sulla sua 
morte. Scavano nella storia di 
Antonio, nella vita in divisa, 
per capire, per trovare un moti
vo. Quell'episodio, così tragico, 
li ha scossi. Sentono dentro, a-
desso, il bisogno forte di parla
re, di raccontare la loro esisten
za quotidiana in caserma, e di 
come in caserma si muore. Par
liamo con loro cambiando i no
mi, perchè temono «rappresa
glie». 

Dice Stefano: 'Credo che 
dietro la morte di Antonio ci 
siano anche motivi contingen
ti. Mi spiego: negli ultimi tem
pi il personale, qui alla Mana
ra, è stato dimezzato. Così ci 
troviamo in pochi a dover 
mandare avanti tutta la caser
ma. Ognuno di noi deve lavora
re per otto ore agli uffici del 
Distretto e poi, per due volte a 
settimana, in più, deve stare di 
guardia o fare un turno di 
g iùntone. È uno stress incredi-

Ile. Ma questo, penso, è solo 
un motivo in più per cui Anto
nio è morto. Non è quello do
minante, che l'ha portato ad 
ucciderlo. Il problema secondo 
me sta dentro la vita che con
duciamo in caserma, nella con
dizione di completa subalter
nità in cui ci troviamo. Ogni 
giorno che passa ti senti svuo
tato, sempre più inutile. Vaio-
vanti perchè ci sei costretto... : 

Racconta Franco: 'Quando 
sono arrivato qui a Roma, alcu
ni mesi fa, mi portarono, insie
me con gii altri militari, da un 
ufficiale. Voleva salutarti. Al
cune frasi di quel discorso di 
benvenuto me le ricordo anco
ra. Disse: "lo sono il padrone e 
il signore di questa caserma". 
E poi: "Voi non siete abbastan
za intelligenti per individuare 
le scelte opportune, le strade 
da percorrere: quindi eseguite 
gii ordini". Ecco, noi viviamo 
in questo clima. E allora non ti 
resta altro che metterti l'ani
ma in pace, subito, e fare il tuo 
dovere. E inutile lamentarti, 
sentirti inferiore. Si può solo 
aspettare che finisca tutto, per 
poter tornare ad essere quello 
di prima...». 

Essere quello di prima. È l'a
spetto più brutale del vivere in 
divisa. Lì, in caserma, sei un 
nome sopra una scheda. Un nu
mero. Quando si varca quel 
cancello, si lascia fuori la pro
pria personalità di prima e se 
ne inventa un'altra. -Questa 
contraddizione, questa spac
catura dentro di te, nelle tue 
idee, nelle tue abitudini, nei 
tuoi interessi, pesa. Certo, per 
ognuno è diverso. C'è chi riesce 
— commenta Luigi — a trova
re l'equilibrio e chi no. Antonio 
probabilmente non t'ho trova
to. È stato distrutto da questa 
lacerazione*. 

Molti episodi lasciano il se-

So. Intanto, il meccanismo 
rraginoso, così complicato, 

per la richiesta di un permesso 
o di una licenza. Bisogna supe
rare innumerevoli ostacoli. 
spiegare mille volte i motivi. E 
poi aspettare il sì, come una 
«grazia», del comandante. La 
disponibilità dei superiori è 
spesso zero. Il sistema fa di tut
to per rendere difficile ogni co
sa. Lascia il segno, umilia, la 
punizione presa per un capello 
fuori posto, per un bottone 
slacciato, per il cappello di
menticato, per un orienti non 
rispettato. In caserma, dicono i 

compagni di Antonio, si vive 
con l'incubo di sbagliare. -

Parla Mario: «D altra parte 
questa è la filosofia di chi co
manda. Il nostro ufficiale ha 
detto spesso che una caserma 
senza puniti non è una caser
ma. Quindi... Ma io vorrei dire 
un'altra cosa. In caserma si sta 
peggio, molto peggio, dopo gli 
attacchi Br di Capua Vetere e 
di Salerno. La maggiore, giu
sta, sorveglianza, per i soldati 
si è risolta in un giro di vite. 
Per esempio la sveglia è stata 
anticipata alle 6,30. Si marcia 
di più, anche dopo il lavoro d' 
ufficio. È diventata quasi esa
gerata, ancora più di prima, V 
attenzione verso gli aspetti 
formali. Tutto deve essere in 
ordine perfetto: l'uniforme, la 
branda, i capelli, l'armadietto. 
E poi adesso si monta di guar
dia con il proiettile in canna, 
pronti a far fuoco. E ogni volta, 
credimi, è una tensione conti
nua. Appena finisci tiri un so
spiro ai sollievo*. 

Gli assalti terroristi hanno 
provocato, con il loro carico di 
sangue, un inasprimento delle 
condizioni di vita. Su questo a-
spetto i giovani sotto le armi 
insistono molto. Ma per dire 
che la reazione dei comandi, 

spesso, è stata scomposta, ha 
puntato molto all'inessenziale. 
'Ma sì — commenta Antonio 
—: mi dici a che serve marciare 
ore e ore quando poi ognuno di 
noi ha sparato sì e no due vol
te? Che, quando viene un bri
gatista, ci mettiamo a marcia
re in grande uniforme?». -Sarà 
un caso — continua Antonio — 
ma nella nostra caserma un 
tentativo di suicidio e la morte 
di Panella sono coincisi pro
prio con le nuove, più restritti
ve. misure...». Un tentativo di 
suicidio? 'Sì — risponde •—-
Alcuni mesi fa un altro milita
re, qui alla Manara, volò giù 
dalla finestra del bagno. Ma 
poco dopo fu tutto messo a ta
cere. Lui si salvò e non se ne 
parlò più*. 

Interviene Mario: 'Ecco, ve
di, viviamo in queste condizio-r 
ni; eppure c'è qualcuno che ci 
chiama "figli di mamma". Ma 
diciamo anche altre cose: che 
in caserma non c'è una sala 
lettura e chi deve studiare non 
sa come fare, che il bar è uno 
sgabuzzino con la Tv messa in 
un angoletto, che in camerata 
si dorme uno sull'altro. Eppoi 
ci sono quattro cessi per 180 
persone, e l'acqua calda è an
cora un sogno. Tira le somme e 

capisci che cosa sono le caser
me, oggi. E tieni conto che la 
nostra, a paragone con le altre, 
dicono sia un isola felice, un' 
oasi...*. 

Ma Antonio Panella s'è am
mazzato, oppure è morto per 
disgrazia? Luigi risponde senza 
esitazione che è stato un suici
dio. 'Lo conoscevo bene — ag
giunge —; gli sono stato accan
to negli ultimi momenti. È sta
to davvero male, aveva come 
delle crisi epilettiche. Afa il 
medico l'ha solo guardato e poi 
ha detto che stava bene. Eppu
re la seconda volta il tenente 
non ha fatto in tempo ad arri
vare, perchè Antonio era già 

caduto giù*. Lui è convintissi
mo che si sia ucciso. Gli altri 
questa convinzione ce l'hanno, 
ma più attenuata. Dice Stefa
no: 'Non è compito nostro dire 
se sia stato un suicidio o una 
disgrazia. Non abbiamo gli ele
menti per farlo. Lo dirà la Ma
gistratura. Noi chiediamo solo 
che quest'episodio non finisca 
insabbiato. Bisogna fare un'in
chiesta, perchè se Antonio è 
morto qualcosa, nell'un caso o 
nell'altro, non ha funzionato. 
Però, vedi, dalle cose che ab
biamo detto, non è difficile ca
pire che in caserma si può an
che morire. Ci sono molti in
gredienti per scatenare un sui
cidio. Sei solo, insicuro, contro 
questo nemico: Dice proprio 
così, nemico. 'E puoi reagire in 
tre modi: o ti uniformi al siste
ma, o resti te stesso e lotti con
tro di esso, per cambiarlo, su
bendo però tutte le conseguen
ze. Oppure non ce la fat pro
prio, crolli, decidi di farla fini
ta. Antonio è questo che ha 
fatto? Non lo so. Ma se uno di 
noi l'ha fotto, si deve capire 
perchè. Perchè non si ripeta 
più*. 

Pietro Spataro 

Sottoscrizione alP88 per cento 
Altri abbonamenti per Petrosellì 

Un notevole risultato conseguito anche grazie alle Feste dell'Unità 

A due settimane dalia conclusione dalla cam
pagna par la stampa comunista, la federaziona 
romana d d PCI ha superato l'88 par canto d«rt-
l'obiattivo fissato dalia Direzione del partito: 
sono stati raccolti 710 rmfcont (rispetto affi ot
tocento del traguardo indicato). 

É senta dubbio, questo, un grande risultato 
politico, conseguito grazie «Timpegno profuso 
dalle sezioni con une sottoscrizione — tra i 
compagni, i simpatizzanti. gH elettori — diffusa 

Vn decisivo contributo è venuto dei dieci fe
stival di zona realizzati in citta (che hanno se
gnato una profondo, positiva svolta rteTimpo-
stazione dei tradizionali appuntamenti con 
l'eUnita»), daHo novanta feste di sezione evolto 
In citte e date centodieci orgeninats nei comu-
ni dona Provincie. Faste, ovunque meglio orga-
nizzata che negR anni trascorsi, dova si poteva
no trovare —siamo a spenvooN di altissime HV 
voNo culturale, grandi incontri di massa, tutti 
•agnati da una partecipazione ecoozionale. 

C'è una cifra indicativa, ma pur sempre di 
grande valore: centinaia di migliaia di persone. 
forse un mmone, hanno visitato le feste in città 
e Provincie. Un successo realizzato grazie al 
lavoro volontario di migliaia di compagni e com
pagne, di giovani delie FGCI che hanno consen
t i to al partito di conseguire i positivi risultati 
neae sottoscrizione. 

Il successo fin qui ottenuto, comunque, deve 
essere di stimolo per sviluppare ancora l'inizia
tive: antro il 24 ottobre la federazione romana 
deva raggiungere (e se potiibila superare) il 
100 per cento dell'obiettivo. 

In una graduatoria tra le zone deea Provincia, 
in testa è la «Nord» che ha raggiunto 199 ,42 
per cento deHa sottoscrizione, la «Sud» con il 
79,31 % e la «Est», con il 63.07 per cento. 

Nella città in testa à la zona Ostia con il 
119.93 per cento. Seguono lo zona Prenettine 
(con il 114,17 % ), la Fiumicino Maccarese (con 
H 9 9 ^ 4 % ) , te Cassia Flaminia (con l'94.94 » ). 
la Caseine (con H 79 .09%) . la Centro (con il 
72 .44%) . 

Per ricordare la figura de! compagno Luigi Petroselli, l'in
dimenticabile sindaco di Roma, si è svolto venerdì scorso un 
appassionato incontro tra un folto gruppo di diffusori dell'U
nita e il compagno Emanuele Macai uso, direttore del nostro 
giornale. Nel corso della cerimonia sono stati raccolti diversi 
abbonamenti all'Unità e a Rinascita. Questo l'elenco degli 
abbonamenti sottoscritti: 

Dieci dai comunisti della CGIL di Roma e del Lazio; tre dai 
compagni degli Editori Riuniti; uno dalla sezione Appio Nuo
vo; dal gruppo dell'8* Circoscrizione, dalla compagna Anna 
Maria Fracassi. 

Il gruppo comunista alla Regione Lazio ha destinato 5 ab
bonamenti a favore di circoli di emigrati del L*iio all'estero. 
ti gruppo della XVII Circoscrizione ha sottoscritto un abbo
namento per il Centro anziani di Borgo Vittorio. I compagni 
della DILIAS a favore di una sezione del Frusinate. 

Un abbonamento è stato sottoscritto da un gruppo di lavo
ratori della polizia di Stato di Viterbo, uno dai rampogno 
Agostini della sezione Borgo Prati, uno dal compagno Bonari 
della sezione «Mario Cianca*. I compagni della sezione PCX di 
Bellusco (Milano) hanno acquistato una delle cartelle offerte 
dal gruppo di pittori e hanno versato l'importo in abbona
menti. 

Inoltre l'associazione «Amici dell'Unità» ha ricevuto altri 
impegni dalla sezione di Orte Scalo, dalla CNA di Roma, dalla 
zona Appio del partito, dal gruppo della VII Circoscrizione, 
da un gruppo di artigiani di Borgo, dalla COOP di Torre 
Spaccate Est, da molti altri singoli compagni, da sezioni, da 
gruppi. 

La campagna di abbonamenti si concluderà domenica 
prossima, durante la manifestazione regionale in ricordo di 
Petroselli, al Teatro Adriano. Oli «Amici dell'Unità» in un 
comunicato sottolineano che il risultato è già eccezionale, ma 
eccezionale e straordinario era il compagno Petroselli al cui 
ricordo abbiamo voluto intitolare questa campagna, e con
cludono, dobbiamo e possiamo fare di più. 

Da un incontro, una serie di obiettivi e richieste 

Impegno comune Pci-Psi 
per risolvere i tanti 

problemi dell università 
Uno sviluppo edilizio e una politica della ricerca scientifica 
Assunzione e riqualificazione del personale non docente 

Per risolvere i problemi delle università, è necessario un rinnovato impegno delle forze accademiche 
e politiche democratiche e progressiste, sulla base di un rapporto costruttivo con lo istituzioni locali. 
È questo l'impegno emerso al termine di un incontro tra due delegazioni del PCI e del PSI. Comunisti 
e socialisti, dopo aver ribadito l'esigen?a che venga, in ogni caso, salvaguardato il ruolo autonomo 
dell'università e aver espresso una valutazione positiva dei risultati ottenuti alla Sapienza, hanno 
individuato una serie di obiettivi da conseguirsi attraverso: 1) una politica della ricerca scientifica che 
porti ad un potenziamento delle strutture e ad una calibrata utilizzazione dei canali di finanziamento 
che favorisca la ricerca di gruppo e organizzata (dipartimenti) e nel contempo dia spazio 
anche alle iniziative dei singoli; 
2) uno sviluppo edilizio della 
prima università da program
marsi in rapporto allo sviluppo 
della città, coerente con le di
mensioni e la qualità delle atti
vità didattiche e scientifiche; 3) 
la predisposizione di un pro
gramma edilizio transitorio e 
definitivo per la seconda uni
versità che affronti le questioni 
degli insediamenti della fase di 
transizione in coerenza con gli 
obiettivi definitivi e che faccia 
ricorso per la progettazione alle 
competenze più qualificate, ar
monizzando le autonome scelte 
dell'Ateneo con gli indirizzi ur
banistici della città; 4) la ac
quisizione di nuovo personale 
non docente secondo le necessi
ta delle due sedi universitarie e 
la valorizzazione delle compe
tenze del personale in servizio 

5) la realizzazione delle 
proposte di sperimentazione 
dipartimentale già avanzate 
dalla Commissione di Ateneo a 
Roma I; 6) l'impegno dei do
centi, dei Corsi di laurea e della 
Commissione di Ateneo per la 
promozione immediata della 
sperimentazione didattica in 
entrambe le sedi universitarie; 
7) l'incentivazione, anche at
traverso una opportuna norma
tiva regionale, dell'associazio
nismo studentesco culturale u-
niversitario; 8) la partecipazio
ne degli studenti al dibattito 
sulla sperimentazione (da af
frontarsi anche nell'ambito del
la conferenza nazionale degli 
studenti universitari negli or
gani di governo e nelle associa
zioni prevista per la fine dell' 
anno); 9) il potenziamento dei 
servizi e delle strutture per il 
diritto allo studio universitario. 

E domani 
si vota 
per il 

rettore di 
Tor Vergata 

Si è riunito ieria Mondrago-
ne il corpo accademico della II 
Università di Roma. Il rettore, 
Pietro Gismondi, dopo aver an
nunciato che non ripresenterà 
la sua candidatura alle prossi
me elezioni — che si svolgeran
no domani — ha fatto un breve 
bilancio dei tre anni di attività 
che hanno portato alla nascita e 
all'avvio, in realtà molto preca
rio, di Tor Vergata. Nel corso 
della riunione hanno presenta
to la loro candidatura per le e-
lezioni a rettore, i professori 
Enrico Garaci e Carlo Schaerf. 

Garaci, ha sottolineato come 
soprattutto in questa delicatis
sima fase di transizione sia ne
cessario accentuare il peso del 
lavoro collegiale, capace di 
coinvolgere tutte le componen
ti universitarie ed in primo luo
go il corpo docente. Tra i pro
blemi emergenti della II Uni
versità Garaci ha posto l'accen
to sulla ricerca scientifica e 
sull'attività didattica. Questo, 
ha detto Garaci, per non delu
dere le aspettative di quanti, 
«rinunciando a posizioni conso

lidate in altre università, sono 
venuti a Tor Vergata animati 
dal desiderio di costruire un'U
niversità nuova nei contenuti 
culturali e scientifici». È per 

3uesto che i docenti (e gli stu-
enti) devono essere messi nel

le condizioni di svolgere piena
mente la loro attività di ricerca 
e di insegnamento, acquisendo 
tutte le attrezzature e le biblio
teche necessarie. Che per ora 
non ci sono. 

Carlo Schaerf, ha individua
to tra i problemi più urgenti da 
affrontare l'insediamento del 
Consiglio di amministrazione e 
la costituzione della commis
sione di ateneo per la speri
mentazione, perché questi or
ganismi completino, insieme 
col senato accademico, il qua
dro degli organi collegiali al 
vertice dell'università. 

Schaerf ha inoltre sottoli
neato la necessità di entrare 
«concretamente» nell'area de
stinata all'università — anche 
Ser impedirne il progressivo 

egrado e l'occupazione abusi
va. Questo significa, ha detto 
Schaerf, non solo accelerare i 
tempi per la realizzazione dei 
primi prefabbricati, ma fare su
bito i passi necessari per arriva
re alla realizzazione della se
conda fase. 

Domani, dunque, si vota. 
Chiunque sarà, il nuovo rettore 
ha davanti a sé problemi seri, 
molto seri. Ora come ora Tor 
Vergata è un'università alter
nativa solo sulla carta. Le 
strutture attuali sono precarie, 
poco idonee. E c'è una battaglia 
decisiva da fare: scuotere il go
verno dal suo disinteresse, otte
nere i finanziamenti mai arri
vati nella misura indispensabi
le. 

Secondo le previsioni, il FREDDO quest'anno sarà pungente) 

La organizzazione 

VITTORIO PERONI 
• per rendere più calda e confortevole la vostra casa 

offre un assortimento di 

STUFE CATALITICHE 
complete di BOMBOLA AGIP dotate di regolatore dì pressione con 
dispositivo dì sicurezza; servizio a domicilio. Assistenza hi tutta Roma. 

AgipGas pibiqBS 
• 31.85.01 - • 380.765 

31.85.02 352.655 
388.811 

00192 - Piazza dell'Unite. 29 - Tel. 31.85.01 - 38.07.65 

LE PIÙ'GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23" C. 

s & j i « s e. 

VIA TIBURTINA 
Tel. (0774) 529.012 

l 
TUTTE IE CURE 

SAUNA 

RACK HI-FI 
Panasonic 

• Giradischi semiautomatico 
con autoregolazione in C.C. 
e testina. 

> Amplificatore stereo inte
grato. 25 Watt per canale. 
indicatori uscita S/D a LEO. 
Sintonizzatore stereo 
AM/FM con prestazioni su
perbe. 
Piastra a cassette stereo 
compatibile col nastro al 
metallo con controlli "soffi
ce tocco". 
Riduzione di rumore Dolby 
Casse acustiche 30 WATT 
2 vie 
Mobile con ruote. 

L. 490.000 I.V.A. comprata 

NEI NOSTRI PUNTI VENDITA 
ROMA 
Via R. Malatesta, 247-249 
V.le Libia, 42 
Via Tiburtina, 479-489 
V.le G. Marconi, 154-156 
V.le Furio Camillo, 56 
Via Piave, 45-47 


